
ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI 

Istituto Tecnico STATALE "LEARDI" 

Casale Monferrato (AL) 

Via G. Mameli, 3 - Tel. 0142-45.20.31 

(fondata con Assemblea Generale dei Soci del 5/9/1958) 

L. 662 del 23/11/1996 art. 3 - T.U. art. 111 

 

STATUTO 
 

Art. 1 
 
E' fondata in Casale Monferrato l'Associazione degli ex Allievi dell'Istituto Tecnico Statale "LEARDI", 
con propria sede in Palazzo Leardi ove è funzionante l'Istituto Tecnico.  

 
Art. 2  

L'Associazione è apolitica, apartitica senza scopo di lucro, con carattere essenzialmente morale, ed ha 
per principali scopi:  
a) - riunire nel sodalizio degli ex allievi che, non dimentichi degli anni trascorsi nelle aule dell'istituto, 
desiderano mantenere e rinsaldare i vincoli di cameratismo sorti nel periodo studentesco, stabilendo 
in tal modo, e, idealmente, un legame ed una continuità con le sempre rinnovantesi classi di nuovi 
docenti e studenti;  
b) - onorare e ricordare gli insegnanti ed ex allievi dell'istituto che si siano particolarmente distinti;  
c) - provvedere, secondo le disponibilità, in favore degli studenti meritevoli per volontà, capacità, 
applicazione ed ineccepibile condotta, alla loro continuazione degli studi presso l'istituto, qualora ne 
fossero impediti od ostacolati da sfavorevoli loro condizioni, anche in aggiunta ad altri aiuti di cui 
venissero a beneficiare;  
d) - premiare con apposite distinzioni (medaglie, targhe, diplomi) i soci che abbiano raggiunto il 50° anno 
di diploma, oppure che abbiano conseguito particolari benemerenze nel campo della scuola, della cultura e della 
società in generale;  
 



e) - premiare con apposite distinzioni i Presidi e gli Insegnanti dell'istituto che abbiano conseguito particolari 
benemerenze nel campo della scuola, della cultura, dell'arte, od a vantaggio della società in genere;  
f) - promuovere iniziative o partecipare a manifestazioni, raduni, trattenimenti culturali, corsi d'istruzione o 
perfezionamento;  
g) - premiare con apposite distinzioni e premi, anche in denaro, quegli allievi che abbiano conseguito il diploma 
professionale con particolari elevate medie secondo l'annuale giudizio dei Consiglio Direttivo.  
 

Art. 3  
 
I Soci dell'Associazione si distinguono in:  
a) - Soci neo-diplomati: vengono iscritti d'ufficio tutti gli studenti che conseguono il diploma professionale 
presso l'istituto Leardi ed ai quali viene consegnata gratuitamente la tessera dell'Associazione il primo anno;  
b) - Soci ordinari effettivi: tutti gli iscritti che hanno conseguito il diploma professionale presso l'Istituto Leardi 
ed in regola con quanto stabilito dall'art. 4;  
c) - Soci aggregati: gli ex allievi che hanno frequentato l'istituto Leardi per qualsiasi periodo, senza conseguire il 
diploma professionale, o l'abbiano conseguito altrove; gli ex Presidi, gli insegnanti ed ex-insegnanti (sentito il 
parere dei Preside in carica) ed i genitori di ex-allievi che presentino specifica richiesta.  
d) - Soci vitalizi: i soci che abbiano versato o versino una Speciale quota "una tantum" stabilita dal Consiglio 
Direttivo, sollevandosi così dall'obbligo del versamento annuale della quota associativa;  
e) - Soci onorari o benemeriti: quanti abbiano particolarmente illustrato l'Associazione od acquisito speciali 
titoli e distinzioni nel campo sociale, scolastico, culturale o artistico, su proposta dei Consiglio Direttivo e 
delibera dell'Assemblea. Non sono tenuti al versamento della quota associativa annuale. 
 

Art. 4 
 
Le quote associative annuali e vitalizie sono stabilite dal Consiglio Direttivo in base al bilancio preventivo 
annualmente sottoposto all'approvazione dell'Assemblea, unitamente al Consuntivo o Rendiconto dell'anno 
precedente. 
 

Art. 5 
 
Ogni socio, a qualunque categoria appartenga, può rassegnare le dimissioni, oppure può essere cancellato 
d'ufficio per irreperibilità constatata dopo tre anni di inutili solleciti e ricerche, o per gravi motivi, a cura dei 
Consiglio Direttivo. Contro il provvedimento della cancellazione dall'elenco dei soci, l'interessato può ricorrere al 
Comitato dei Probiviri, che si pronuncerà con giudizio inappellabile. Le quote associative non possono essere 
oggetto di azione, né di rimborso per liquidazione. 
 

Art. 6 
 
     Sono organi dell'Associazione: 

a) - L'Assemblea dei Soci  
b) - Il Consiglio Direttivo 
c) - La Giunta Esecutiva  
d) - Il Collegio dei Revisori dei Conti 
e) - Il Comitato dei Probiviri 
f) - Il Presidente  
g) - Il VicePresidente  
h) - Il Segretario  
i) - Il Tesoriere  

 
 



Art. 7 
 
Assemblea dei Soci. 
E’ composta di tutti i soci, di qualunque categoria, regolarmente iscritti. E’ convocata in via ordinaria ogni anno 
entro il primo semestre; in via straordinaria quando il Consiglio Direttivo ne ravvisa l'opportunità o quando viene 
richiesta dalla Giunta Esecutiva, dal Collegio dei Revisori dei Conti o da almeno trenta soci firmatari della 
domanda che deve contenere l'ordine dei giorno in discussione. L'avviso di convocazione, contenente l'indicazione 
dei giorno, ora e luogo della riunione, sia in prima che seconda convocazione, nonché l'ordine dei giorno da 
discutere, può essere spedito per posta e pubblicato sui giornali locali almeno 15 giorni prima della riunione. 
L'Assemblea è valida in prima convocazione quando siano presenti almeno trenta soci, ed in seconda (ad un'ora 
dalla prima) qualunque sia il numero degli intervenuti, compresi i Componenti degli Organi dell'Associazione. 
L'Assemblea approva la relazione morale e finanziaria ed i bilanci; provvede alle eventuali modifiche dello statuto; 
nomina, per acclamazione o con votazione a scheda segreta su determinate liste di candidati, presentate al 
Presidente dell’Assemblea al suo inizio, i componenti dei Consiglio Direttivo, dei Collegio dei Revisori dei Conti, il 
Comitato dei Probiviri; delibera su tutte le questioni attinenti alla vita associativa; dà direttive per lo svolgimento 
ed il raggiungimento dei fini sociali. 
I Soci non possono farsi rappresentare all'Assemblea mediante delega. Il voto del socio è pertanto singolo ed è 
libero nella sua espressione. Tutti gli associati hanno uguale diritto di voto. 
 

Art. 8 
 
Il Consiglio Direttivo è composto da non meno di sette membri e da non più di quindici e dura in carica tre anni. 
L'Assemblea determinerà il loro numero prima delle votazioni di cui al 3° capoverso dell'art. 7. Dirige ed 
amministra l'Associazione secondo le direttive dell'Assemblea e secondo gli scopi indicati nel precedente art. 2°; 
decide in merito a quanto stabilito dai precedenti art. 4 e art. 5; sorveglia a che i doveri stabiliti dal presente 
Statuto siano da tutti osservati, adottando, ove nel caso, i necessari provvedimenti. Nella sua prima adunanza 
dopo le elezioni per scaduto triennio, il Consiglio Direttivo nomina nel proprio seno il Presidente, il 
VicePresidente, il Segretario, il Tesoriere, il Consigliere Anziano, i quali costituiscono con altri due Consiglieri 
nominati, la Giunta Esecutiva, composta quindi da non meno di sette Membri. Sia il Consiglio, sia la Giunta 
Esecutiva, devono essere convocati dal Presidente almeno ogni semestre, prima di ogni assemblea e comunque 
in ogni caso ne sia richiesta la convocazione da almeno sette Consiglieri. Il Preside pro tempore così come i 
Presidenti, o loro delegati, dei locali Collegi dei Geometri e dei Ragionieri, sono membri di diritto dei Consiglio 
Direttivo. 
 

Art. 9 
 
Il Presidente rappresenta, a tutti gli effetti legali, l'Associazione; convoca e presiede le assemblee e le adunanze 
dei Consiglio Direttivo; può, eccezionalmente, adottare provvedimenti urgenti, salvo ratifica da parte del 
Consiglio Direttivo e, quando richiesto, anche dall'Assemblea. 
 

Art. 10 
 
Il VicePresidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o di impedimento e lo coadiuva nella 
estrinsecazione dei suo mandato. Lo stesso dicasi per il Consigliere Anziano qualora siano impediti il Presidente 
ed il VicePresidente. 
 

Art. 11 
 
Il Segretario cura la corrispondenza, tiene al corrente i vari libri e registri (dei Soci, verbali, protocollo, ecc.) e 
riferisce di ogni cosa al Presidente. 
 
 
 



 
Art. 12 

 
Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri.  
Ha il compito di accertare semestralmente la consistenza di cassa e la corrispondenza dei bilancio consuntivo 
annuale con le scritture contabili, la regolarità dei pagamenti e delle riscossioni e quanto altro stabilito per legge 
ai Sindaci delle società od Enti Pubblici. Il Presidente è designato dall'Assemblea.  
 

Art. 13 
 
Il Tesoriere è responsabile dei servizio di cassa e di economato dell'Associazione, tiene al corrente la contabilità, 
prepara i bilanci da sottoporre al Consiglio Direttivo; cura le esazioni e provvede ai pagamenti su appositi 
mandati firmati dal Presidente e dal Segretario.  
 

Art. 14 
 
Il Comitato dei Probiviri si compone di tre membri effettivi e due supplenti di nomina dell'Assemblea, che ne 
designa il Presidente. 
E’ chiamato a decidere su ogni vertenza che sorga fra i Soci, o fra questi e l'Associazione, o fra i componenti gli 
organi dell'Associazione, oppure fra l'Associazione e terzi.  
Il Lodo arbitrale può essere richiesto da qualsiasi socio a semplice domanda scritta che ne indichi la 
motivazione, oppure dal Presidente o da qualsiasi organo dell'Associazione. E’ reso senza speciali formalità, per 
iscritto e notificato agli interessati e conservato in archivio con le norme conformi a quelle disposte dalle Leggi in 
casi simili. E’ inappellabile nei confronti dei Soci e degli Organi della Associazione e va reso nei termini di tempo 
che il caso esige.  
 

Art. 15 
 
Durata e scioglimento.  
L'Associazione ha durata illimitata. La sua cessazione può essere deliberata da Assemblea valida a tale scopo 
(metà più uno degli iscritti) che ne disporrà anche la destinazione del patrimonio e la nomina di uno o tre 
liquidatori, i quali avranno l’obbligo di devolvere il patrimonio all’ente o ad altra associazione con finalità 
analoga, o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 l. n° 662 del 
23/12/1996. 
 

Art. 16 
 
Rendite e Patrimonio. 
Il Patrimonio dell'Associazione è formato dai beni mobili ed immobili accumulati durante la propria esistenza e di 
cui, a cura dei Segretario, va tenuto apposito registro aggiornato, e sottoposto al periodico controllo dei Revisori 
dei Conti. Le rendite sono costituite dai redditi del patrimonio, dalle donazioni, lasciti, legati che pervenissero e 
che l'associazione è autorizzata ad accettare dietro apposita delibera dei Consiglio Direttivo, sentito il parere dei 
Collegio Revisore dei Conti, e dalle quote vitalizie ed annuali dei soci, nonché da qualsiasi altra contribuzione di 
Enti o Privati, rispettandone la destinazione espressa. Il bilancio dell'Associazione, i consuntivi e rendiconti 
devono chiudere almeno in pareggio, o comunque senza deficit, sotto pena di gravi e personali responsabilità 
dirette dei componenti il Consiglio Direttivo ed il Collegio dei Revisori dei Conti. 
In ogni caso è fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, avanzi di gestione durante la vita 
dell’Associazione. 
 
 
 
 
 



 
Art. 17 

 
Tutte le cariche sociali sono gratuite. Gli eletti durano in carica tre anni consecutivi e sono rieleggibili.  
Se durante il triennio vengono a mancare membri dei Consiglio Direttivo si provvederà alla loro sostituzione per 
cooptazione ed assegnare ad altri Consiglieri le eventuali cariche rimaste vacanti fino alla prossima Assemblea 
che può ratificare la nomina o procedere alla loro sostituzione. Si devono indire nuove elezioni quando invece 
dovessero mancare quattro o più membri dei Consiglio Direttivo. Cessa di far parte del Consiglio Direttivo, 
nonché degli altri Organi statutari, il membro che, senza giustificato motivo, rimane assente a tre riunioni 
consecutive.  
 

Art. 18 
 
Ad ogni nuovo Socio, con la tessera dell’Associazione, deve essere consegnata copia dei presente Statuto. 
 

Art. 19 
 
Norme transitorie.  
L'applicazione delle norme dei presente Statuto può essere adottata anche dal Consiglio Direttivo con i poteri 
dell'Assemblea se ritenuto opportuno ed urgente, salvo ratifica dell'Assemblea alla prima successiva sua 
convocazione. Per quanto non contemplato dal presente Statuto, andrà fatto riferimento alle leggi e regolamenti 
in vigore.  
 
Deliberato dall'Assemblea generale dei Soci dei 31 maggio 1998. 
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